
1 

 

 

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI BACINO 
 

SEDUTA del 30/05/2022                                                     Immediatamente eseguibile 

N. di Reg. 15/2022 
 

OGGETTO: SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE   

ORGANIZZATIVA ED INDIVIDUALE DEL PERSONALE. ADOZIONE       
 

L’anno 2022 (duemilaventidue) il giorno 30 (trenta) del mese di maggio alle ore 13:45 si è riunito in 

modalità telematica, mediante videoconferenza, il Comitato di Bacino del Consiglio di Bacino “Brenta per 

i rifiuti”, per deliberare come da invito prot. n. 507/2022 del 25/05/2022 formulato dal Presidente del 

Consiglio di Bacino (ai sensi dell’art. 14, comma 4, lett. b) della «Convenzione per la costituzione ed il 

funzionamento del Consiglio di Bacino “Brenta per i rifiuti” afferente il servizio di gestione integrata dei 

rifiuti urbani nel territorio regionale, in conformità all’articolo 30 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, “Testo 

unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”», stipulata in formato elettronico con ultimo repertorio 

n. 9269 degli atti del Segretario generale del Comune di Bassano del Grappa in data 31.10.2018). 

 
Presiede la dott.ssa ANTONELLA ARGENTI, Presidente del Consiglio di Bacino “Brenta per i 
rifiuti”, la quale accertata la validità della seduta, risultando presenti 6/7 componenti del Comitato di Bacino 

dà avvio ai lavori del Comitato di Bacino del Consiglio di Bacino “Brenta per i rifiuti”. 

Assume la funzione di Segretario verbalizzante il Direttore f.f. dott.ssa GIUSEPPINA CRISTOFANI. 

 

Al momento della votazione dell’argomento in oggetto, sono presenti: 
NOMINATIVO CARICA P/A 

ARGENTI ANTONELLA 
Sindaco del Comune di Villa del Conte (PD) 

PRESIDENTE P 

BAGGIO LORENZA MARIA 
Assessore delegato del Comune di Camposampiero (PD) 

COMPONENTE P 

BERGAMIN ALESSANDRA 
Assessore delegato del Comune di Vigodarzere (PD) 

COMPONENTE P 

MONTAGNER CRISTIANO 
Sindaco del Comune di Mussolente (VI) 

COMPONENTE A 

PELLANDA LUIGI 

Sindaco del Comune di Tezze sul Brenta (VI) 

COMPONENTE P 

SPAGNOLO LUCIO 
Sindaco del Comune di Rotzo (VI) 

COMPONENTE P 

TONAZZO STEFANO 

Sindaco del Comune di Limena (PD) 

COMPONENTE P 

Il Comitato adotta quindi la deliberazione nel testo più avanti verbalizzato. 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI BACINO            Dott.ssa ANTONELLA ARGENTI  

  (firma digitale) 

________________________________________________________________________________ 

Verbale letto, approvato e sottoscritto nella seguente composizione: facciate n. 5 – allegati n.1 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI BACINO    IL DIRETTORE f.f.  

        Dott.ssa ANTONELLA ARGENTI    Dott.ssa GIUSEPPINA CRISTOFANI 

                       (firma digitale)       (firma digitale) 
 

Pubblicata, ai sensi della normativa vigente, nel sito internet dell’Ente. 
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IL COMITATO DI BACINO 

DEL CONSIGLIO DI BACINO “BRENTA PER I RIFIUTI” 

 

PREMESSO che: 

• il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e ss. mm. e ii., 

nella parte quarta disciplina, agli artt. 199 e seguenti il servizio di gestione integrata dei 

rifiuti solidi urbani; 

• l'art. 2 comma 186-bis della legge 23 dicembre 2009 n. 191, ha stabilito la soppressione 

delle Autorità d'Ambito Territoriale di cui agli artt. 148 e 201 del Decreto legislativo 

152/2006 entro il 31 dicembre 2010, prevedendo altresì che entro lo stesso termine le 

Regioni attribuissero con legge le funzioni già esercitate dalle Autorità d'ambito; 

• con successive proroghe (Decreto Legge 225/2010, art. 1; DPCM 25 marzo 2011; Decreto 

Legge 216/2011, art. 13) il termine stabilito dal citato art. 2, comma 186- bis, è stato da 

ultimo prorogato sino al 31 dicembre 2012; 

• nel frattempo la Regione Veneto, con Legge Regionale 31 dicembre 2012, n. 52 "Nuove 

disposizioni per l'organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ed 

attuative dell'articolo 2, comma 186 bis della Legge 23 dicembre 2009. n. 191", ha 

assegnato le funzioni amministrative relative alla gestione integrata dei rifiuti ai Consigli di 

Bacino, che eserciteranno la propria funzione di regolazione per ciascun ambito territoriale 

ottimale; 

• ai sensi della Legge regionale 52/2012, modificata dapprima dalla Legge regionale 7 

febbraio 2014, n. 3 e successivamente dalla legge regionale 2 aprile 2014, n. 11, sono stati 

individuati i bacini territoriali ottimali per l'esercizio in forma associata delle funzioni di 

organizzazione e controllo diretto del servizio di gestione dei rifiuti urbani attraverso i 

consigli di bacino; 

• in particolare l'art. 3, della Legge Regionale 52/2012 stabilisce che gli enti locali ricadenti 

nei bacini territoriali provinciali, infraprovinciali o interprovinciali esercitano in forma 

associata le funzioni di organizzazione e controllo diretto del servizio di gestione integrata 

dei rifiuti urbani attraverso i consigli di bacino; i consigli di bacino operano in nome e per 

conto degli enti locali in essi associati, secondo modalità definite dall'apposita convenzione 

di cui all'articolo 4 che li istituisce, e sono dotati di personalità giuridica di diritto pubblico e 

autonomia funzionale, organizzativa, finanziaria, patrimoniale e contabile, per lo 

svolgimento delle attività connesse alle funzioni di programmazione, organizzazione, 

affidamento e controllo del servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti urbani; 

 

VISTA la Convenzione per la costituzione ed il funzionamento del Consiglio di Bacino “Brenta per 

i rifiuti” afferente il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel territorio regionale, in 

conformità all’art. 30 del D.lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali”», con ultima sottoscrizione  - effettuata dal Commissario ad acta ing. Luigi Fortunato 

per conto dei Comuni di Rossano Veneto, Rovolon, Rubano, Saccolongo e Selvazzano Dentro – in 

data 31.10.2018 con repertorio n. 9269 degli atti del Segretario generale del Comune di Bassano del 

Grappa; parimenti la trasmetteva a tutti i Comuni ricadenti nel Bacino con nota prot. n. 78536 

dell’08.11.2018; 

 

CONSIDERATO che l’Ente per si è formalmente insediato 02/12/2019; 
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ASSUNTO che con delibera n. 4 del 31/01/2022 si è scelto, per questa fase di avvio, di continuare 

la collaborazione con il CdB Brenta, Ente omologo per dimensioni, struttura e forma giuridica, 

mediante un  rapporto di collaborazione e supporto, nella forma di convenzione, per sovvenire sia 

all’esigenza stringente di collocare il personale presso uffici, che di formarlo, che di usufruire della 

figura del Direttore in forma congiunta, incardinando in via transitoria la struttura dell’ufficio di 

Bacino Brenta per i rifiuti presso il Consiglio di Bacino Brenta per il Servizio Idrico Integrato; 

RICORDATO CHE: 

- ai sensi della Legge Regionale n. 52/2012, modificata dapprima dalla Legge Regionale 7 febbraio 

2014, n. 3 e successivamente dalla Legge Regionale 2 aprile 2014, n. 11, sono stati individuati i 

bacini territoriali ottimali per l'esercizio in forma associata delle funzioni di organizzazione e 

controllo diretto del servizio di gestione dei rifiuti urbani attraverso i Consigli di Bacino; 

- in particolare, l'art. 3 della Legge Regionale n. 52/2012 stabilisce che gli enti locali ricadenti nei 

bacini territoriali provinciali, infraprovinciali o interprovinciali esercitano in forma associata le 

funzioni di organizzazione e controllo diretto del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 

attraverso i consigli di bacino; i consigli di bacino operano in nome e per conto degli enti locali in 

essi associati, secondo modalità definite dall'apposita convenzione di cui all'articolo 4 che li 

istituisce, e sono dotati di personalità giuridica di diritto pubblico e autonomia funzionale, 

organizzativa, finanziaria, patrimoniale e contabile, per lo svolgimento delle attività connesse alle 

funzioni di programmazione, organizzazione, affidamento e controllo del servizio pubblico di 

gestione integrata dei rifiuti urbani; 

CONSIDERATO che in ragione dei suddetti principi di autonomia funzionale, organizzativa, 

finanziaria, patrimoniale e contabile, si rende necessario provvedere ad adottare il sistema atto a 

misurare e valutare sia la performance organizzativa, sia la performance individuale del personale 

del Consiglio di Bacino; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150: “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 

in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni” 

 
RICHIAMATO in particolare l’art. 7 del D.Lgs. n. 150 del 27/10/2009 che stabilisce che: “Le 

amministrazioni pubbliche valutano annualmente la performance organizzativa ed individuale. A tal 

fine adottano con apposito provvedimento il Sistema di misurazione e valutazione della 

performance”. 

 

CONSIDERATO che ai sensi del citato art. 7 del D.Lgs. n. 150 del 27/10/2009 la valutazione della 

performance sia individuale che organizzativa deve individuare: 

a) le fasi, i tempi, le modalità, i soggetti e le responsabilità del processo di misurazione e 

valutazione della performance, in conformità alle disposizioni del decreto; 

b) le procedure di conciliazione relative all’applicazione del sistema di misurazione e valutazione 

della performance; 

c) le modalità di raccordo e di integrazione con i sistemi di controllo esistenti; 

d) le modalità di raccordo e integrazione con i documenti di programmazione finanziaria e di 

bilancio. 

 

VISTA la proposta redatta dal Direttore di sistema atto a misurare e valutare sia la performance 

organizzativa, sia la performance individuale del personale; 

RITENUTO di approvare il sistema atto a misurare e valutare sia la performance organizzativa, sia 

la performance individuale del personale del Consiglio di Bacino, anche ai fini di attivare il ciclo 

delle perforrmance; 
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Tutto ciò premesso, 

 

IL COMITATO DI BACINO 

VISTA la Legge Regionale 31 dicembre 2012, n. 52 e s.m.i.; 

 
VISTO il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

 
VISTO il D.Lgs. 267/2000 recante “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali” e 

ss.mm.ii.; 
 

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica espresso dal Direttore f.f. ai sensi dell’art. 49 del 

predetto D.Lgs. 267/2000;; 

 

VISTI gli esiti della discussione come riepilogati nel verbale di seduta ad uso esclusivamente 

interno del Comitato di Bacino; 

 

VISTO l’esito della votazione, in forma palese per alzata di mano, che si riporta: 

 

PRESENTI N. 6/6 

FAVOREVOLI N. 6/6 

 

DELIBERA 
 

 

1. di richiamare quanto esposto in premessa quale parte integrante del presente provvedimento; 

2. di approvare il sistema atto a misurare e valutare sia la performance organizzativa, sia la 

performance individuale del personale del Consiglio di Bacino, anche ai fini di attivare il 

ciclo delle performance; 

3. di disporre il rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza ai sensi del D.Lgs. 33/2013; 

 

  IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI BACINO                                                                                  

                               Dott.ssa ANTONELLA ARGENTI 

        (firma digitale) 

Parere in ordine alla regolarità tecnica: 

Si esprime parere: favorevole 

 

Cittadella, 27/05/2022 

(data di apposizione della firma autografa per il parere sulla proposta di deliberazione) 

 

         IL DIRETTORE f.f. DEL CONSIGLIO DI BACINO 

                         Dott.ssa GIUSEPPINA CRISTOFANI 
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    (firma digitale) 

 

______________________________________________________________________________ 

I Presidente propone di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. Il Comitato di Bacino approva 

l’immediata eseguibilità del provvedimento, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 18.08.2000, n. 267, a seguito di 

separata votazione palese, con il seguente esito: 
 


